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TORINO, 8 MARZO 1897 


Cose Elettorali 


inn 





Comitato elettorale liberale. 


Candidati che îl Comitato raccomanda. 
Aosta — Porin avv, Giusenpe. 
Asti — Daino cav. Luigi. 
Barge — Bertini cav, G. Di. 
Bianilrato — Ratti dott. Innocenzo. 
Bobbio — ossa avr. Pietro. 
Biella — Marsuechetti ing, Alessandro. 
Borgo S. Dalmasto — Rideri avv. Spirito. 
Briclierazio — Levi Davil. 
Caluso — Pescatore comm. Matteo. 
Casale — Dellana avr. Filippo. 
Carmagnola — Valeriò ing: Cesare. 
Capriata — Orsini ave. Tito. 
Chieri — Vila cav. Vittorio 
Ceva — Siccardi prof. Ferdinando. 
Grescentiio — Ara avv. Casimiro, 
Neto aaa Vi sica 
‘uorguè — Sun Alartino di Valperga conte Guido. 
Dronero — Moschetti urv. Agoitino, 
Genova — Ricci Vincenzo. 
Podestà Varone, 
Ricci Giovanni, 
Ivrea — Brida cav. Giuseppe. 
Mondovi — Ranco ing: Luigi. 
Mortara — Pissavini avv. Luigi! 
Nizza Monferrato — Corsi di Bosnasco conte Gin- 
cinto. 
Oleggio — Morini avv, Micliete. 
Oneglia — Guneo Gio, Battista. 
Pallanza — Deorensi dott. Giovanni. 
Pinerolo — Perfea avv. Cesare. 
Pontedecitio — Negrotto: Cambiaso miarelieso Lar 
Portomatrizio — Alfieri conte Carlo, 
Recco — Cacaretto Michelo. 
Sannazzaro — ntona-Tracersi Giovanni, 
Saltazo — Di Monale cav. Alessandro. 
Santhià: — Zignana prof. Giacomo. 
Sivigliano — Galandra cav. Claudio: 
Spezia — Debenedetti conto. Angelo. 
Suka — Genero cav. Felice. 



































= Torino — 1° collegio — Bottero dott. Giov. Batt.. 
TS fe + Ferrariscave, Luigi. 
= în Tucerna di Rorà mareli. X- 
mamele. 
3 n° Nereocav, Luigi, 


Tortona — Romagnoli avr. Michele. 

Varallo — Antonini ing. Giuseppo. 

Verrès — Afongenet cav. Baldasmarre. 

Viguale — Tanza dott. Giovanni. 

Vigone — Corte gen: Clemente. 

Villanuova d'Asti —- Via avv. Tomm, 

Villadoati — Monti colona. Francesco. 

Voltri — Viacava avs. Antonio. 

COLLEGIO DI'CARMAGNOLA. 

Ly'avy. Carlo Ferraris ha diretto; agli elettori di que- 
sto collegio ua professione di fede, come suol chiamarsi, 
niena di opportunissimi e savi concetti: 

* Noi dolibiamo, egli dice, raccogliero tutti i nostri 
sforzi nell'assetto finanziario e. nell'ordinamento, del 
paese, lasciando in disparte; per ora, ogai. questione po- 
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PRINCIPESSA DI SAVOIA 
nel secolo scorso 


COfarie-Louise- Gabrielle de Savoie, veine; d'Expagne. 
Étnde historique par Fréiérie Stiopia) 





(Contixmazione, cedi n. 7.0 16) 


Iv 


‘libera mini 





L'eroina del libro del conte Sclopis ‘eccola dun-.| 
que sposa d'un vipote del gran re Luîgi XIV, sopra 
îl trono in cui sedettero Isabella e. Garlo V. Qual 
différenza fra la sua muovo Corte e quella. paterna 
cui aveva pur mo' abbandonata ga Principessa |, 1a 
quest'ultima v'era tatta la dignità che si conviene, 
‘raduna casa sovrana, tutta la  sevi militare di 
una famiglia di guerrieriJehe sta a capo d'un po- 
polo bellicoso; ima con questa e cen quella non si 
escludeva pur tuttavia Ja tenerezza degli affetti fa- 
migliari, nè: manco la domestica attinenza colle per» 
‘sorie che accostavano i Principî. A. Madrid invece 
il foste, l'alterigia e la superbia imposti per regola 














Un numero Cent, % — 





litica intern od esterna. — LItalin deva vivere in paco 
cdi vicini © coi lontani 6 posare a se stessa. 

« Noi dobbiamo ridurre l'armata 0 là marina al più 
rigoroso necessario pella consistenza interna del passo, 
o'abolire tutto le sinocure, uffi è comandi | inutili 
che tanta, parto rodano, del bilancio della guorra della 
marina, 

* Nell'ammibistrazione interna si dovo praticaro il 
Più largo decentramento possibile, disgregando e confor- 
mando meglio alcune provincie, e sopprimendo. le sotto- 
prefotture, con dare aî Comuni ed alle Provincie ina 
razione, ed affidare loro una gran parte 
dei pubblici (servizi , che possono essere conveniente: 
mente, € con maggior oconomia © vigilanza. da essi di: 
simpegnia 

« Ta pullica givatizia può essefo suficiontomente 

rata dla una sola Corto di cassazione; da poche 
Corti d'appello o da un Tribunalo per provincia. 

= La pubblica istruzione’ superiore non dere richie 
dore chie duo o. tro) Università governative: l'istrazione 
tecnica e quella olomentare; resa ‘obbligatoria, devo cs- 
sore impartita dei Comuni o dalle Provincie, salvo qual- 
che superiore vigilanza — pochi dottori; ma minor n 
mero d'iguoranti. — L'agricoltura ed il commereto non 
richiedono. uno speciale. ministero che eonta milioni a 
non fa produrre nè in metro di stoffa nè im cttolitro 
i derrate di più: non aggravate l'agricoltura ed îl com- 
mercio con sverchie tasse, ed esso foriranno renza'cus- 
sidio 0 direzione governativa. 

« La Chiesa sia libera, ma_sénza pregiudizio dei di 
ritti dello Stato; e della parte fatigante del clero infe- 
rioro. 

« L'Asso ecclesiastico dove essore liquidato! senza pre- 
cipitazione o con gran giudizio, per: ion sperperare così 
cospicun sostanza, deprezzare 1 valore dagli altri sta- 
bili, e dissentare le fortune famigliari, 0 così combatterò 
ad oltranza il noto progetto ministeriale. 

Tutto le opero. pubbliche, non streltamonte neces- 
natio, debbon cssore ‘sospese o. rimandito, 0 lo Stato 
devo astenersi ‘da ogni ulteriore garanzia e sacrifizio, 
laselando cadere chi non può reggersi in piedi. 

‘« Noi dobbiamo giurare di non fare più ricoréo al 
crodito putbico, cha è fonte d'inmoritità, © rovina del 
pricse e delle famiglie. 

« Lo sovatchio imposto non rendono; alienano i citt 
dinî, ailimpoveriscono il prese. L'aumento! dellà pubb 
che' entrate si devo cercare non in nuove tasse, ma nol 
far rendero, applicare © riordinare în parte quello esì- 
stenti. — La pubblica fiducia e l'aumento del lavoro © 
qollà produzione nazionale , faranno crescere proporsi 
niatamente le pubbliche entrate; come accadde nogli alt 
paosi. 

x È necessario di praticare in'ogni ramo della pubblica 
‘amministrazione le più larghe, sovore e rigorose econo- 
mie, sopprimendo ogni ruota od uffizio. on necessario, 
riducendo anche tutti gli stipendi superiori alle lire 
8 mila, con rivedere accuratamente le cuse e la sussi- 
stenza di tanto pensioni cho gravano lo Stato. 

« Nossuna nomion nuova 0 promozione di impiogi 
possa farsi senza. un severo sindicato, e fuori della più 
sentita necessità di servizio. 

x 11 pubblico bilancio discusso cd approvato dal Par- 
lamento rimaoga intangibile, e non possa essore alterato 

cato dal Governo. 

dobbiamo infine torto © perseguitare tutti gli 
abusi ed i cancrî' ehe rodono le pubbliche. amministra» 
zioni, od introdurre in esse tina soverità di sindacato, 

aîa o moralità, perché la pubblica fortuna. nom sia 
turpemente dilupidata e considerata come un muro, in 
scuno possa diguazzare impunemente, 
« Ecco quello che è rigorosamente el urgentemente 




















































































infrangibile a tutti î membri della casa sovrana 
elevovano fra essi e il resto dei mortali una bar- 
riera insuperabilé, e quasi isolavano compiutamente 
ciascuno di loro onche verso i suoi congiunti, per 
‘condonnarli a stor preda d'uv'uggia e d'una noia 
Î l'orgoglio e. insopportabili. L'etichetterirt- 
gnava così dispetica nelle sue minuzie fastidiose e 
ridicole che stando ad essa i due novelli!sposi s9- 
vroni, i quali avevano concepito’ un' vivo amore 
l'uno per l'altra, non avrebbero potuto vedersi che 
a rarissimi intervalli © cogi coli di infinite 
preparazioni, così hene che il. Ne dovette fare vna 
Specie: di colpo di Stato a palazzo per avere la li- 
Lerià di accustare è suo piacimento la' Regina. 

Su quest'essa, pensate che impressione d>vessero 
fare le rigide regole di quel tormento ordinato sotto 
forma di cerimonia; essa clie non aveva! ancora45 
dnnî © che veniva dal ;caldo artibiente: dell'afetto 
della madre e della nonna. Già per'viaggio andando 
a raggiungere lo: sposo. il quale venivalo all'incon- 
tro sino a Figueras' sulle, frontiere «del proprio Stato 
verso'la Francia, traverso cui ella. chiese ed ot- 
tenne; il passo (perchè :Lroppò soffriva del marè; giù 
per viaggio, dico, la. Principessa; erà stata. offesa/e 


























addolorata del modo superbo: ed insolente: con cui 


li Spagnuoli del suo seguito trattavano i gentiluo- 
ivini ‘0 le dame: piemontesi che a lei facevano l'ac- 
compagnatura; i quali modi rispiccavano tanto di 
giù pella.loro oltraggiosa allerigia. n° quanto che 
sul; passaggio della -Regina i aobili francesi ele au- 
torità tutte, per ordine del re medesimo Luigi XIV, 





Di huimoo arretrato Cont. 8 





ogni meso. — 


nocessario di faro, so; sì. violò salvata 11 pacsa da' ina 
certa imminonto rovina. » 


desideriamo ei 








A Carmagnola noi 
gnero Cesaro Valerio, 

Questa epecialità crediamo util® che gli olottori man- 
dino a sedere in Parlamento: il partito liberale fra i 
rappresentanti sarà lieto di avere con sè un sì egregio 
campione. 





0 dell'ingo- 








A Cherasco stanno di fronte tre candidati: il Petit, 
il Deleuse ed il Sinco. I primi due sono generali: xe noî 
fossimo nel. pensiero che nn deputato militare! potesse 
essere n questi moinenti opportuno, sppoggeremmo 1s- 
sai di buon grado la candidatura del Deleuso, al quale 
l'anzianità del sotvizio e il carattere crenno una speci 
d'indipenderza, il qualo sappiamo pratico dl'amministr 
zione militare 6 non infeudato a nessuna congrega.. Ma è 
nostro fermo convincimento che di deputati militari mon: 
sone debba mandare alla Camera — e il nostro ‘candi» 
dato è quindi Il provato Tiberale, avv. Riccardo. Siaro, 

A Fossano, stante la rinincia dol primo candidato pro: 
posto dai liberali, il cav. Riccati, il partito dell'opposi- 
zione fa intazizi l'avv. Celestino Rovere; il quale ha fatto 
pulblica dichiarazione clie mon nyrebbe mai accettato 
impiego: governativo. 















Conto! dichiara în una 'lettera alla Sentinella 
che rifiuta la deputazione del collegio d'Alba, 
quantunquo accetti.i principii del programma pubblicato 
dal Comitato Elettorale liberale. 









Mercololì sora ebbe luogo l'adunanza annunziata de: 
gli elettori di Mondovi residenti a ‘Torino: 

Lia.maggioranza si dichiarò, dietro votazione; por. l'in- 
segnere Ranco, Benissimo! 

41 collegio di. Pincenza ‘è presentato da molti liberati 
il cav. Leone Carpi; distintissimo scrittore di cose eco- 
nomiche ed: ‘agricole, 

Noi lo appoggiamo con tutti i nostri voti. Si potetse 
ottenero un gran numero di simili deputati! 

Vi è puro il Roma, giornale ‘di Napoli, che lamenta 
la diretta immistione (nelle. elezioni dei. componenti 
l'arma deì carabinieri ‘motata in alcime località. 
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L'opposizione Piemontese 
ha ragione o torto? 


Accennammo in due articoli precedenti al modo 
col quale si sciupa nelle spese il denaro dei con- 
tribuenti; quest'oggi, colla' svorla sempre della Re- 
lazione della Corte dei conti, vi diremo del modo 
strano col quale è tenuto conto e si esercita Îl sin- 
dacato del prodotto delle imposte. 

Nessun uomo di buona fede, nessuno che ami il 
nostro paese leggerà quest'articolo senza sentirsi 
tratto nel ‘campo dell'opposizione. Se così è, se 
questi deporrà domenica jl suo voto a favore d'un 
deputato indipendente, potremo sperare di arrivare 
ancora in tempo a muovere una Îlera crociata cop- 
tro tale ammasso di abusi € di malversazioni. 

Incominciamo adunque, Trattasi, come ‘giù dîs- 
‘simo, del controllo sugli. introiti‘ provenienti. dalle 
imposte. 

















Inserzioni 25 cont. por/linea 0 spazio di linea. 


Su questo proposito la Corte dei conti fin dal fi 
dicembre 1805 scrisso al Ministero di finanze una 
Juoga vota nella quale osserva come sia (1): « de- 

terminato nelle istruzioni che dagli stati riassun: 
tivi, che gli uffici dî riscontro formano  periodi= 
camente per tutte le entrate e le; tesorerie del 
rispettivo compartimeuto, deve. sempre. risultare 
una. perfetta concordanza tra lo scarico dei: conta- 
« bili ed il corico dei tesorierî. » La necessità di 
questa concordanza è evidente anche agli occhi di 
chi non sappia chie cosa sia contabili, Eppure non 
succedò così; i contabili sono bensi. seavicati, ma 
i tesorieri non ricevono coricamento ; paro che al- 
canchiè resti per vis. La Corte nel suo linguaggio 
diplomatieo così si esprime;(2): « dalle relazioni 
«degli uffici di riscontro risulta. che. innumereuoli 
« sono le. inesaltez<0 che essi uffici incontrano: ne- 
«li stati che ricovono dagli uifizi. siccita 
@ così prosegue la Corte a narrare come le istru- 
zioni data mon sono sempre osservate, ed. infine a 
pagina 37 ci dice che molti uffici di riscossione 
« si incontrarono în discordanze che. resero impos- 
e sibili la richieste dimostrazioni | e; senza (cui è 
«impossibile che le autorità centrali sovveglino 
« — son sempre parole della relazione, — elfica- 
« comente la gestione del bilancio. e ne accertino i 
« risultati, 

ll Ministero di finanze'a' questa fiera requisitor 
rispose il 22 dicembre stesso con nna' lettera ci- 
riosissima; in. questa lettera (9) si comincia col 
ire che sono den noti al Ministero gli indugi e le 
inesattezze neì conti wa ;che în sostanza non sa 
proprio che farci, se la Corte non è contenta 
volga agli altri Ministeri perchè | quanto alla: parte 
chò riguarda al Aliistero di finanze il sottoscritto (4) 
« noa sa (citiamo testualmente la' lettera  ministe- 
« riale) di aver dafo corso a prospetti delle &mmi- 
«nistrazioni di proventi, ‘che non concordassero 
pienamente coi conti dei tesorieri. 

La Corle deî conti in presenza di questo conte- 
gno del Ministero. son 5a più a qual santo ratco- 
tnaodarsi per ricondurre un po' d'ordine. 

Le contabilità dei proventi intinto continuano 
piene d'inesattezze, e di errori, e il Ministero le 
afferma regolari; laCorte' non crede alfatto a tale 
regolarità e riflette (5) molto giustaments elie « non 
«può stòre che. sieno, regolari i conti dei mini 
e steri e non quelli per gli uffici di ‘riscontro che 
«ne sono copia fedele x; l'argomento è inconfuta- 
bile; nè il Ministero cerca confutarlo, fa invece la 
spiritosa invenzione di non più mandare î prospetti 
delle esazioni alla; Corte dei ‘conti; vero modo qua- 
ato per evitare ogni critica. Questa enormità è tale 
che voi non la crederete se non vi riportiamo le 
parole stesse dî quella Benedetta relazione, a pagina 
39, che dice: « è ben presumibile che dal 1864 
a (siamo-nl 30 giugno 4866) în appresso sieno state 
«den poche le contabilità mensuali delle am 
«strazioni centrali che siensi. trovat' concordi col 












































(1) Relaz:; pag. db. 
@) Relaz:, pag. 0. 
(8) Relaz: pag. 97. 

6) Ministro 
(6) Relaz. pi 








sî mostrarono îl più squisitamente genti che si pos 
immaginare. Appena arrivata a Marsiglia, da Prin: 
Cipessa soriveva. già a sua madre: « | Piemontesi 
non hanno motivo di amare gli Spagouoli. ve ne 
assicuro; poichè questi li trattano così male in tutto 
che fa compassione: e principalinente il controllore 
Battista, che lo strappazzato quasi tutti i giorni, 
dicendogli che non ammonisce bene da pranzo e 
intanto non gli dinno nulla perchè ci) possa fare. 
Buon, Dio! qual differenza vi ha tra i Francesi e 
gli Spagnuoli! Lo vediam bene ora. che noi siamo 
qui in Francia. » 

Lo scontento e l'irritazione giustissimi, che por 
tali ragioni s'erano venuti’ raccogliendo nell'animo 
della Regina, scoppiarono in aperta cullera a Per- 
pignano, ultima città della Francia în cui ella si 
fermò prima di varcar' la frontiera e trovarsi fra 
Je braccia del suo sposo. [n questa città la Princi- 
pessa di Savoia fa avvisata cl'ella doveva separarsi. 
da tutti Piemontesi, vomini e donne, che l'avevano 
accompagnata fin là, ‘e ch'essn erasi lusingata di 
poter condurre seco sino a Barcellona. La Regina 
ne provb.un dispiacere ed un disappunto. grandis- 
simi, e la sua. giovanile vivacità irruppe in’ ona 
dollera cho ricordava il carattere paterno. Ella 
gridò! che l'avevano sfacciatamente ingannata, che 
si mancavaVin modo ‘indegno alle promessé che le 
erano state fatte, © dichiarò ‘che ,. congedaridosi i 
lemontesi chie erano venti con bi, essa voleva 
ritornarsene con loro, le'si desse una carrozza per 


























riconduria a .Torino“dove' la si sarebbe trovata più 





felice e più a suo agio di certo; 

Ma, benchè Regina, ‘ella non poteva fare la sua 
volontà. I Piemontesi partirono come era stato or- 
dinato , ed essa , di cattivo umore, varcò la fron- 
tiera dî Spagna, ed ebbe a Figueras la prima vi: 
e il primo abboccamento col suo reale sposo. 

Questi, quantunque fosse il nipote del gran Luigi 
XIV, quantunque fosse il Re di tutte le Spagne 
Re contestato ancora, ma che già era in possesso 
del Ifoco, tuttavia non era tale da fare la più fa- 
vorevole impressione in chi primamente Jo. vedesse. 
La foruuna che gli aveva dato il sangue reale e 
poscia uoo deî scettri più importanti d'Europa, era 
‘stata avara verso di lui in punto a bellezza. Se si 
fosse tratiato di un semplice cittadino ,, si sarebbe 
detto che egli era gobbo ; ma trattandosi d'un e 
sì usò forse la frase diplomatica di cui si serve il 
conte Sclopîs, che « il avait. quelque défiut dins 
Ja taîlle, » Il medesimo autore soggiunge che aveva 
eziandio ul'ait tout-è-faît autrichienne » la qual cosa 
non è mai stata creduta una voghezza. Il moràlo 
però în lui valeva’ meglio del fisico ; era egli’ di 
carattere buono , generoso ,_ veridico sopratutto, 
giacchè per. nulla al mordo mai pon'sì sarebbe 
deciso a dire una menzogna; e possedeva fù dalla 
prima giovinezza una graa qualità che' ‘pochi uomini 
fatti giungono ad acquistare ,, quell di padroneg=" 
giare assolutamente se stesso, le proprie passioni | 
i suoi sentimenti. Si narra! chè quando gli fu noti 
osta e senza ch'egli se lo aspettisse menomamente; Ja 
corona di Spagna esserò posta ‘sul suo capo; egli’ che 

































« riassunto. di quelle delle tesorerie, perch altri- 
« menti il Ministero non si sarubbe. fravato. nella 
«necessità di tascior desîderare alla Corte da quel- 
d l'amo in pioî i prospetti prescritti dagli ‘articoli 
<248, 250 e 251 ‘del vigebto regolamento generale 
contabilità. » i 

Come vedete il disordine per questa parte è al 
colmo, Alla Corte non restava che: salvaro la suo 
responsabilità morale, e ciò fece con frequenti co- 
municazioni ed essenzialmente con una nofa alla 
Direzione generale delle. tasse e domanio in data 
del 22 febbraio 1866, che vorremmo qui tetta ri- 
portare se non temessimo, lediare con troppe cità- 

ioni i nostri lettori, 

Si iralta delle contabilità. rimesse dall'ufficio; dì 
riscontro di Palermo nelle quali è impossibile. ca- 
var. costrutto aleuno tanta si è la confusione; per 
la qual cosa la Corte: con' amarissima ironîa chiama 
alla Direzione delle tasse e demanio di farla cono- 
score quale sia lo stato vero della contabilità degli 
agenti demaniali. 

Ma a quesia no/a ni Vennero nemmeno dale 
risposta le sofite buone parole, non vennero nem 
manco: replicate le. solite. promesse; la nofa è 
data dol 22 febbraio; al 30 giagno la Direzione 
‘delle tasse non aveva ancor risposto. 

La (Corto ‘giacchè vedeva'con tal inqualificabile 
procedere resa vana) ogni opera sua ‘in’ questa 
importentissima bisogna di controllare, affinchè. il 
prodotto dello ivgposte non venisse stornato, si ap- 
plicò a studiare quali almeno erauo le catise per 
le quali î prospetti arrivavano falsi, ovvero non ar- 
rivavano affatto, 

E trovò una collezione completa di cose inere- 
dibilî che vorremmo. tutta qui riportare so nou ci 
‘spingesse studio di brevità. 

Così per esempio valgano i seguenti fatti , cui 
vi èsortiamo a leggere due volte per farvono idea 
adeguata, 

Nella direzione deî tributi la Gorte trovò (1): 

« Ommissioni di parlile rilevanti e ver- 
samenti notificati 1s xESo. 

« Direzioni delle tasse e del demanio: 

è Ommissioni di versamenti » versa- 

















«menti di cui non si sa dar ragione. 
« Prodotti dell'amministrazione dell'in- 
« lerno: 


« Scambi di tempio nella notificazione 


« dei prodotti. » 

In presenza dì questi fatti vi mera 
cora che i conservatori passino dalla parte dell'op- 
posizione ? 

Chi è più conservatore di coluî che sì oppone 
con coraggio, con persistenza , con ogni energia a 
questa demolizione dell’edifizio italiano ? 

Elettori ? Nelle ommissioni di versamenti, nei ver- 
somenti notati în meno non isti forse la. spiegazione 
del segreto che mentre le imposte sono gravissime; 
poco fruttazo all'erario ? 

Chi può dircelo se è impossibile attualmente che 
le Amministrazioni centrali accertino i risultati ? 

La Corte dei conti, certo. con tutta  temperanza 
ha fatto il dover suo e manifestato gl'intollarabili 
abusi di cui siamo venuti esponendo una parte; ma 
s0 questi abusi continuassero, credete voi che si 
loscierebbe sempre. la-libertà di notarli a questo 
allicio, che pure è ridotto ad un semplice riscontro, 
‘id impotente couiservatore di regolamenti ? 

Eh buon Dio! Converrebbe non conoscere come 
Sonu fatti gli uomini: e a poco a poco, senza pure 
ina determinazione precisa, i consiglieri, incomodi 
censorî, troverebbaro, altro destinazioni, e proba- 
bilmente un'altra relazione così veridica como quella 
dol 4805 non si vedrebbe più: 

‘Adurique ricordatevi, elettori, che domenica voi 


(1) Rolaz, p. 41. 
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stava giuocando alle carte nella sua camera , {ce 
‘dapprima un sussulto sulla sua seggiola, e poi, senz 
dire una sola parola , sì rassettò colla. medesima 
gravità che aveva prima e continuò a giuocare 
come se di nulla fosse. E notate ch'egli a quel 
tempo non aveva ancora diciott'annil. Siflatta frel- 
dozza però era in gran parte da sccogionarsi al 
tina certa apalià della sua natura, la quale non gl 
lasciava sentire vivamente cosa elcuna; € di ci 
diede prova jrrefragabile quando avvenne la miprie 
îinmatura della Rugiaa, che pure egli amava quan 
era capace d'amare, imperocchè allora, come serive 
lo Setopis, il Re non ebbe la menoma difficoltà a 
ritrovare ‘la sua calma abituale ed a riprendere il 
sio solito mado di vita; ed un dispaccio dell'am- 
‘basciatore piamontese Morozzo, ci mostra il veduvo 
Re che, lo.Stesso giorno della morte di sua mogli», 
« sonpa è fond, ce qui contribua ù le faire dir- 
mir neuf heures consécutives forl franquillement. + 

Quest'apatia. andava congiunta con una debulezzo 
di carattere che era conseguenza d'ina certo. tar 
dità d'iagegoo, cui egli aveva il merito di ricour- 
scarsi; onde ‘avvenne ch'egli fu sempre: guidato: e 
diretto da qualche influenza di persona che dou;- 
nava Îl suo spirito incerto; Ja Priucipessa di Suvvi 
sua prima moglie, dapprima, pol, rimasto egli vi 
dovo, la intrigaote ed accorta Principessa des LY- 
sins che era stata camerera mayor della Regina, de 
ultimo la sua seconda moglie Elisabetta Farnese, 
che fu doona di carattere e di mente virili. 

Ma torniano al primo incontro dei due reali 
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dorole; una gran battaglia. al disordine — e peggio 
— nell'omministrazione::il voto che parete nell'urna 
sarà un colpo decisivo; — se: arpete e volete. — con- 
tro lo: sgoyerno: della: pubblica cosa, dei vostri più | 
‘sacri interessi. Stai in voi‘che questa Daltaglia: sia 
ina vittoria dei buoni principii — bista che 1o;vo- 
‘gliato,' © fo vorrete. 


TIRALTA 








Wiifano; — Ieri sera S. Ml si r60ò al teatro della 
Scala, segulto, da parecchi. personaggi. Al suo apparire 
in uno dei palchetti di Carte, ‘vonnie salotato da triplico 
salva. di fragorosissimi applausi; che_si sipeterono alla 
sun partenza. 

Quost'oggi a Corte vi sarà gran pranzo di oltre no- 
vanta coperti, a cui sono invitato tutte To antorità civili 
© militari. 11 pranzo sarà dato nel snlono dello Cariatili, 
Stamane sl Ro lia dato udienza a parecchi pubblici fune 
Gionatiì 0 cittadini. 

TI prinsipo Amodeo devo /artiraro quest'oggi; è pure 
attosa Ta duchessa (di Genova. 

Fra i personaggi venuti fn seguito. al Ro, v'linano 11 
colomiello; Guicciardl, il comm. Rattaszi od altri. (Gnés: 
di Milano). 


ATTI UFFICIALI | 


tta: Ufficiale dol 6 marso roca: 
regio decreto del 10 fobbraio 1667, a 
tenore del quale il Comitato esecutivo per le bonifira- 
zioni dello Valli grandi veronosi ed ostiglies, © pel mi: 
Glioramento di altri teeritoriî interossati nello scoto în 
‘Tartaro, è autorizzato ‘a contrarre tn prestito di ita- 
Tano liro 500,040 mediante l'emissione di obbligazioni 
da L 1000 caduna, nella. conformità stabilita dal ‘rego. 
lamento unito nl decreto medesimi. 

2. Diwposizioni nel personale dell’ amministra 
zione provinciale. 


Cronaca Cittadina 


CAN Gran Dogo dd il Ricowro di Mendicità. 
— Ci faccinmo premura di pubblicaro le seguente rice- 
ita: 

Ricevuto dalla Commissione del! Gran Dogo lire sette- 
mila, cioè GI00 biglietti banca, 200 oro, 990 argento e 
170 rame; pel primo versamento del ricavo della ver 
dita fatta in ‘apposito padiglione all'insegna del Gran 
Bogo nei giorni della Sera carnevalesca degli. oggetti 
d'arto stati donati e fatti appositamente dagli artisti sori 
del Circolo a totale benefizio di questo T. Ricovero di 
Mendicità: 

Torino, 7 marzo, 1867, 






































TI tesoriere 
Zavrmino Mainvensi. 

Mombii componenti Ja Commissione nominnta pel ver- 
samento; 

Cavalieri dell'ordine del Boga 

Morgari prof. Rodolfo, gran. mastro dell'ordine del 
Dogo. 

‘Ardg prof. Bartolbmio, cassiere econimo. 

Soldati Vespasiano, rappresentante la direzione del 
Giteolo. 

Doni al Municipio, — L'egregia gentil: 
donna miarchesa Alessandrina Ricci nata d'Aseglio hu 
mianidato in dono al Municipio un ritratto in incisione 
del di Tei illistro genitore il compianto Massimo d'Aze- 
glio, ed un esemplare dell'opera postuma in due volumi 
del mederimo intitolata: L miei ricordi. 

“Belle Awti. — L'assessore municipalè cav. Bal: 
Diano, distinto artista, come tutti sanno, ed il cav. Dol- 
Jati, architetto, lianno ricevito dalla Giunta Municipale 
l'incarico di studiare 50 non convenga riunire in luogo 
riparato tutti i monumenti marmorei esposti a cielo 
scoperto, dove pel nostro clima sì facilmonte si detorfo 
rano, în guisa. però che si trovino pur tuttavia opportu* 
namente espoati alla pubblica vista. Pare che i due o- 
gsregi incaricati abbiano scelto a quest'uopo fl nuoro por- 
tico esterno del Palazzo. Carignano verso În Pinzza Carlo 
Alberto. 
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‘sposì a Figueras. Ml dispetto clio aveva lo. Îtegina 
pell'inaspottato e brusco licenziamento del suo se 
guito di Piemontesi, non era condizione da far- 
gliene trovare seducente l'aspetto del Re che non 
cera seducente niente affatto: d'alironde ella acca- 
gionava il suo sposo medesimo dello sfregio e del 
dispiacere che le si era recato, e volle tenergli il 
broncio; e lo memorie del tempo riferiscono che 
Maria Luisa. rifiutò di ricevere Filippo Vla prima 
notte dopo che sì furono raggiunti, e che il Re, 
per punirnela a sua volta, volle lasciar sola la Re- 
ina la notte di poî, Tulta la Corte fu sottosopra 
per. questo incidente: è non solamente Îa Corte. di 
Spagao, mo. quelle eziandio di Parigi e di Torino. 
Si scambiurono dispacci d'ambasciatori e note di 
tninistri, conversazioni, osservaziuni e lettere di 
principi: insomma la cosa fu oggiustata, © la Re- 
gina, conusciuto poscia il carattera del suo sposo, 
gli consuorò una sincera e calda affezione ‘che durò 
fino all'ultimo, che fu ricambiota în pori misora 
dal marito, così bene che mai non vi fu. maritag- 
gio nessuno che potesse. vantare più concordia, fe- 
deltà e maggior pace di quello. 

Na la giovane Principessa aveva ua cuore troppo 
amorevole per non sentire il bisogno di amichevole 
affeto oltre all'amore del merito, @ in quella Corte 
di etichetta, di cerimonie, di uggiosi pregiudizi, 
nan eravi fra le dame spagnuole tale che valesse a 
guadagnare le simpatie della Regina italiana. Fu 
dunque una franeese, colma d'ogni date di spirito 




















2 Errata-corrIge. — L'avy. Dior Tommaso 
Dich, di cui aibiamo anminsiato fori Ja ottenita anorif- 
‘sona, non è altrimenti. capo dell'ufficio di statistica;, 
tomo fa seritto per. errore, ma east cupo dall'ufficio 
dello stato civile.) È 

© Monumento Farini. — La Giunta muni- 
cipalo. ba staniiato; liro mille! pel montimento a Carlo 
Luigi Farini. 

Leo un altro fogno del municipalismo torinese | 
lenco delle lettere e stampe injo- 
state vil'imoso dî febbraio 1867 , giacenti. in questi f 
ficio per difetto d'afirancamento 

Lotere. 

Settimio Modigliani, Ceprano, 

Fornelli Ignazio, S. Domingo (Portogallo). 

Dow Juan Sonstre, Monteridoo. 

Vallo Carlo, Caracas, 

Don Pedro A Porta, Corsientes. 

Piotro Quaglia, Buenos Ayros 

Gitvanni della Zoppa, id. 

Massa Gionnni Battista, id. 

Rormardino Narlo; id. 

Giovanni Fidorino, id. 

Teltera contenente valore difetta all'estero, 

Contessa de Choîsenl, Parigi. 

‘'Peatro Regto, — Straordinario fu il con 
corso. di apettatori in quest'anno al nostro maggior 
teatro. 

E fu invero meritato. 

Occorrorabbo però di non lasciar rafiroddare la cor- 
rente: guaî se sì succadono no 0; tre. rappresentazioni 
con un teatro mozzo deserto. La restante atagiono sa- 
rebbo perduta. gli è pertanto più che maî necessario 
clio l'impresa faccia ogni sforzo affinchà il graudioio 
ballo Carlo. il Guastatore, che avreble dovuta inaugn- 
raro la stagione di quaresima, non sin almeno rimandato 
oltre al prossimo martedì. 

© Featro Balbo. — Sabato 9 corrente , dopo 
tre anni d'assanza, il padre doi prestidigitatori Andreo- 
Totti, nostro concittadino, dntà una straordinaria rappre: 
‘sentazione di prestigio e magia. 

Domenica (10) poi la Compagnia Picmiontese diretta 
dal lavo artista Penna darà la sua prima recita colla 
iniova commiedia di Federico Pugno, col titolo : La Spe- 
tanasa dla famîa; nuovo lavoro scritto: appositamente e 
d'attualità. 

6 male. — La misica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore 4 112, suonorà: 

Finalo 9° dell'opera. La estate, dol M. Mercadante 





























Nota del decessi aventi nella città di Torino 
dal è al 7 marco 1867. 

Genova di Dettinengo contessa Teresa, nata Avogadi 
d'anni GI, di Alessandela — Piossasco di Delunsco con- 
tesin Eugenia, nata Ghia, 1. 67, di Tor ino — Foruaséro 
Franc, il. 48, di Saluzzo, impiegato presso le strade fer- 
rato — Garavaglia Giovanna Marictta, id. 8, di Livorno 
(Vercelli) — Tabacco Teresa, nata Gribaudi, id. 77, di 
San Raffaele; contadina — Nallino Domenica, nata Pa- 
clietta, id. 67, di Cardò — Più 8 minori d'anni 7. 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
7 marzo, 
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Loggiamo nell'/talie 

Si è sparsa la voce che îl sig. Depretis non fossr 
che provvisoriamente mibistro. delle finanze ; noi 
possianio assicurare che siffatto diceria è priva di 
fondamento, 


Temperature estreme al 
grali contesimall 


ni 











seppe insinuarsi. nell'animo della Regina; e fu 
quella Principessa Des /isins che ho sopra nomi 
nato. 

Questa donna sostenne una perle così importante 
nella storia del suo tempo © nei fasti di Spagna, 
fu una individualità: così spiccata e importante che 
‘credo non inutile e non disgradito ai lettori il ri- 
chiamarne loro i tratti principali. 








vi 
La valeute donna conosciuta sotto il nome di 
essa Des Ursina e sarebbe neglio detto; de- 
gli Orsini, poichè gli è da codesta famiglia italiana 
cl'ella prese quel nome, nasceva Anna. Maria de 
la Teemoille igluola di Luigi de la Tromellle duca 
dî Noir-Moutier, Nel 159, verso i suoi diciott’anni, 
ella aveva spusato Biagio di Talleyrand, principe di 
Chalaîs, il quale andò in esilio dalla' Francia. ne 
1863 per un famoso duello che eccitò una collera 
non mai placatasi in Luigi XIV. La maglie. seg 
l'esule prima in Ispagna poscia in Italia, dov'egli 
morì, lascinadola senza figlinoli e senza fortuna di 
sorta, lontana (dalla. patria. e priva! d'appoggi. 

Ma la sua vedova aveva. tre grandi. qualità. per 
oltenere protezione: era. giovane, bella e fornita 
del più vivace.» sottile ingegno € dell'arte finissi 
di insinusrsi e di piacere. E diffati non tardò essa 
a conseguire la valevole prategiane di due principi 
della Ghiesa, î cardinali. Bouilloa @ d'Estrées, i 
quali, se credesi alle. memorie. del tempo, ‘avreb: 























e di grazia donnesca e di arte cortigiana, la quale 





hero nutrito per. l'interessante vedovella un senti 





‘Sappiamo clie il: Governo ‘egiziano ha fatto gio- 
‘tizia ai reclami  degl'Italiani che erane stati ap- 
poggiati dol nostro Governti 

5 i LR 

Creqlimo) sapere. che dal R. Ministero degli af- 
farì! esteri sia stila spedila'a Ulti i nostri ‘agenti 
diplomatici allestefo una nota citcolare, nella quale 
si esplicano, Je_ nostre nuove relazioiii colla Corle 
di Roma. (G: d'Italia). 

Il Diritto nununvia che il 8 marzo venne proséntata 
al Ministero dell'interno copîa d'una quereli intentata 
‘all’Amministrazione del penitenziario (di Forte $. Ur- 
bano, 

Si tratta, ocondo Îl citato giornale; di abusi’ edi frodi, 
che. quando fossero, verificati darebbero luogo a gravi 
pone, 

o Più di tutto trattasi di certo farino somministrate ai 
prigionieri, dla far inorvidire: 





LE STATISTICHE DEL MINISTERO 
D'AGRICOLTURA: — iii 
11 Ministro di agricoltura e commercio, tanto por ri- © 
condare ai contrilienti. italiani cho esso ‘esiste ancora, 
pubblica una tabella dello mercuriali dei prezzi. dei. pro- 
dotti agrari venditi dal 7.al 12 del meso di gennaio 
156! nel principali merenti. d'italia. Questa. tabella 
ritmpio un'ntiora pagina della Gazcetta Ufficiale del 
Regno di numeri fttissimf; ma a cho serve ella, dopo 
duo mesi? Chi può giovarki di questo mercuriali? Al riù 
potranno servito per uno storico-statista, non certo pei 
commarcianti, i quali abbisognano di notizie mono voc- 
chio che non sono quelle della (azsetta U/fictale. 
Ma mono male, csao sertirebibcro alla storia se.... se 
fossoro tere, se vi sì potesse ‘contar. opra: coni qualche 
ion è così, queste statistiche, como altre 
'istruriono che censurammo altra volta, 
paiono fatto apposta per tradiro Ta verità. Decisamonto 
la trascuranza della. burocrazia è incorreggibite. 
Leggete solo queste due cifre: Napoli, prezza dol grano: 
0 La 98 1; Castellamare, L. 49. Possibile che 
tra due piazze sl vico e comunicanti vi sia Ja diftà- 
renza di-14 lire?! AV vuo disee omnes! Noi ripetiamo: 
si tolga. l'inutile immistione della burocrazia: nel. com- 
mercio, 




















Liggiamo noll'Acanguaridia: 

A proposito di pressioni governativa nelle elezioni ci 
vom comunicato il seguente documento: 

AU sig. Rettore della R. Unirersità ili Modena. 

Oggetto — Doveri dei funsionari in occasione dello 
elezioni politiche. 

e 1° marzo 1867, 

x Il superiore Govorno , riconoscono la. assolata li- 
bertà del voto, è deciso però a non tolleraro, cle nella 
circostanza dallo pendenti olezioni politiche i funzionari 
dti varii rumi dell’amministrazione dello Stato, ricono 
scendo i docerî speciali inerenti ela loro posizione, sì 
facciano ud osteggiare apoctamento i candidati favorevolt 
al principio governativo, e parteggino in pubblico e fuc- 
ciano propaganda ner gii altri che sono al medesimo 
contrari. 

* All'oggetto pevtavito di provenire qualsiasi inconve- 
nente, stimo utilo di procurare che fiano in tempo de- 
Dito avvertiti quelli (ra 4 suddetti funzionari che per 
‘acventiira potessero aterne ‘d’uopo; ed è perciò che mi 
rivolgo anche alla S, V. con preghiera di far conoscere 
lo superiori intenzioni ai di lei dipendenti, i quali das: 
sero Juogo al osservazioni nell'argomento. 

£ ‘Firmato: IU prefetto Viabi. » 

1 professori cho ritovettero ‘comunicazione della Tot- 
torn del préfotto dalla direziono degli studi. dovettero 
sottoscrivere una. dichiaraziono di averne’ atota parte- 
cipazione, 

Îì a notarsì che csistondo in Motona dhe Comitati 
elattorali l'nzo per sostenero la candidatura. del generate 

‘biz, l'altro per costenere quella del rsnzeliose Catm- 
pori, candidata porernativo, l'atto. del. prefetto venno 
naturaliente comunicato solamente agli elettori che ap- 
partongono al primo, E {n sinbedue ci tono professori 

—_ 
COLLEGIO DI CHERASC( 

Tu un'adunanza toontasi ieri da parecchi elettori delle 

o frazioni del collgio: dî Cherasco, che si trornvano 
questa. città farono (isonseo le candidature di quel 

































‘olo assai più tenero che non la sola compas- 
lone pei casi suol. Nel 1679 furono questi cardi» 
nali mieilesimi che le fecero sposore it duca 
Orsini di Bracciano, vecchio e. pessessore: di una 
grande, nechezza.. Da lui, che non tardò ‘a lasciarla 
vedova e ben fornita di fortune (ella voradette tosto 
il ducato di Bracciano per. accrescersele),; prose 
Anna Maria il nome che ritenne fino alla morte, di 
Principessa degli Orsini ,, o come pronunziarono i 
Francesi, des Ursino. 

Saint-Simon dice di loî che possedeva una di 
quelle ambitione vastes, (uve au dessiis de som sere 
el de l'ombition ordinaire. des hommes: inelligan- 
tiasinia degli affari @ con nn varo genio pre gl’ 
trighi politici, opero: privdmate: od sudaca 
uello stesso Limpo. Fin dal suo soggiorno în Ronn, 

‘o aucora e dopo morto il secondo maritu alla 
era diventata ‘un agente. preziosissimo, € lu sua 
casa un centro ,. per cu dire, di tutti quegl'ine 
brogli onde si costituiva la. complicata pelitica di 
quel tempo. 

Conshiuso {| mitrimonio di Frippo V'di Spagna 
colla Principessa di Savoia, si. pensò a nominare 
(tia comereru-majur. della. Regina, posto impor= 
tante, intorno a cui s'aggiravano ‘e conirastavano 
molto” esigenze e molte ‘srabizioni. 11 cardinale 
d'Estrées, influente in Corte di Francia, memore 
delle antiche intimo attinenze colla principessa 0f- 
sinî, propose per quell'impiego. quest'essu € la fece 
aggrodiro. 





























(Continua) Virronio: Bensezio, 
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collegio 10. fu dichiarato all'unaniinità che nessuno degli 
‘lettori indipendenti avrebbo votato per l'ex-deputato 
‘gqueralo Petitti. Lia discussione cadde quindì sulla pre- 
foronga a darsi ni due candidati del partito liberale il 
conto Nichelini e l'avs. Sineo. Si trovayano presenti alla 
adivianza alcuni dei fautori della candidatura del primo, 
ria dopo che caso ha declinato la fattagli offerta, si è 
riconostiuto che non era più il caso d'occuparseno, e nd 
iianifiità conchiusero doversi. promuovere. la. candidi 
tura dell'avv. Sinéo. 























ESTERO 
Rivista. 


Il telegrafo ci‘anouoziò già la nomina del signor 
Simson a presidente del Parlamento dell'Atema- 
gua Settentrionale è di  Vjest-Meunigsen 2 
Vicepresidente. L'Agenzia Stefani prese un soleone 
granciporro, facendo, un solo. personaggio di due. 
ll vero è che furono eletti a vice-presidenti i si- 
gnori duca di Viest, candidato del partito. couse 
valore prussimno , e Bennigsen, fondatore: e 
prosidonto del Natimmaluerein. 

Affermasi che l'Inghilterra, la Francia e la Ru 
sia, potenze proteggitrici della Grecia 
date nel chiedere: alla Porta l'iutonomia assoluta 
per l'isola di Candia, Senonché È a temere chie 
questo accordo non venga troppo. tardi. 1 Cretesi 
non si contentino punto dell'autonomia e vogliono 
senz'altro l'annessione alla Grecia. Ora la Russia 
non è certo lontana. dal sostenerla, l'Inghilterra; 
chie cedette le isole Jonîe alla Grecia, non pottà 
neppure combatterla @ l'Austria è disposta affatto a 
sostenere i Ci dell'Oriente. Quindi la Francia, 
chie era rastata nell'isolamento quando sosteneva la 
dominazione mussulimana, corre rischio di restor 
isolata anche quando si fa a patrocinere meramente 
l'autonomia di Candia, 

Si fanno molti commenti sulle parole pronuaziate 
in un binchetto a favore dei volontari greci dal 
granduca Nicolò, Secondo la Gazzetta d'Augusta, 
le autorità militari della xR nel Reguo di 
Polunia ‘e nelle: provincie del Ballico ricevettero or- 
dine di tenersi pronte ad eutrare in campagna olla 
metà di aprile, 

Jù seguito ad arresto di suilenti. fivvi con- 
fitto jo Twpagna tra l'autorità militare, che re- 
clamava JI ‘dibitto | di giudicorti, e il rettore della 
Università, il | quale affermava non essere compe- 
rente il Gonsigliò di guerra,, por essere accaduti 
nell'interno della’ seuola i futti che ‘aîedero origine 
agli arresti. Intanto i giovani furono sostenuti nel 
‘carcere militare. Lo stato. d'assedio continua. Il 
Gabinetto attuale non è senza timore, perchè la 
cauiuta del ministero Narvaez nel 1805 si deve ad, 
una dimostrazione di quel genere. 

Sì trova in difficile condizione la Republica 
sargemtina. Mentre il suo esercito era inteso a com- 
Battere il Paraguay, estendeyasi l'insurrezione: nelle 
suo provincia occidentali ‘di Mendoza, Rioja e Ti- 
cuiman. Lo (ruppe inviste da Buenos Ayres per re 
primerla erano arrestate per istrada, ed esposte a 
una sconfitta che credevasi inevitabile. Il presidente 
Mitre Sa costretto a richiamare le truppe dalle rive 
del Parana per restitùîre l'ordine all'interno. Perciò 




































































li Alleati, assaî aMevoliti di forze, si trovano con- 
dannati all'immobilità e la squadra consuma le sie 
forze in inutili cannoneggiamenti.. Grande era l'ag 
tazione a Buenos Ayres alla partenza del. pacchetto 
[rancese, chie ci recò! quelle notizie, e temevasi la 
emancipazione di quelle provincie. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— a 











Gi scrivono: 
Fior 

« Ho motivo per credere che le relazioni sul 
movimento elettorale (che il Ministero riceve dalle 
provincie non gli siano trnppo, soddisfacenti 

@ DI qui cominciato a partire a frotte gli elet- 
tori, ‘specialmente della classe degl’impiegati — non 
occorre dirvi che il contiogente maggiore è direttu 
alle vostre provincie. 

* Mentre scrivo, sugli ongoli di questa città si 
sta affiggendo, stampato/a grossi caratteri e sot- 
tascritto da nova elettori, un invito ai componenti il 
collegio di S. Giovanni perchè portino i loro voti sul 
generale Garibaldi. 

« Alcuni giornali asseriscono che dopo. le. ele- 
zioui l'onorevole avv: Adriano Mari entrerebbe al 
Ministero di. grazia e giustizia, e che. l'onorevole 
Rattazzi sarebbe designato alla presidenza della Ca- 
mera. — In quanto al Marî posso assicurarvi. che 
nello stesso modo con che la gi più volte rifiu- 
tato, così intenda persistere di non voler accettare 
qualsiasi portafogli. 

« Da persona per silito bene Taformata inî si 
dice che il generale Garibaldi abbia rinuaziato: per 
ora. alla «sua gita nefla vostra ciltà, come pure a 
quella di Milano. — Non ho tempo a prendere nl- 
tre informazioni, vi riferisco perciò tale voce come 
semplice ‘cronaca delle dicerie che corrono oggi 
qui.» 




















(Altra. carrisponden: 
Firenge, 7 marzo. 

«Il giornalismo è e dee essere, non so se mi 
dica, la prima ovvero la seconda tribuna’ politica 
del paese: e certamente il precipuo. suo ufficio è 
quello di ralforzare e rendere efficace. l’opera del 
Parlamento. ‘Sa fino/a qui esso abbia soddisfatto a 
questo compito e în qual modo, mì direto licenza 
di astenormi dal sentenziare,, peroceliè nè mi spetti 
di farlo, nè în tanta agitazione di passioni ©. per 

i intelletti To sì possa’ da chicche: 
disgiudizi © verità irrofragabile. 1 gior- 
nalisti credono fermamente di avere adempito il de- 
bito loro con. tutta coscienza ‘e vantaggio. grande 
del paese: ed io lo credo con essi, e loro nè rendo 
grazie infinite. 

«Ora essi credono che più non sia hostevole la 
tribuna quotidiana da cui ‘ommaestrano i concitta- 
dini, ma. bisogni salîr altresì alla tribuna parla- 
meptare donde parlare più autorevoli e sovrattutto 
operare più efficaci; ed îo non contradico, anzi no 
li ‘approvo formalmente, chè senza fallo adesso più 
che mai stha mestieri di tutto il loro sapore, di 
tutta Ja loro maestria ed esperjenza delle pubbliche 
faccende, Così una tribuna fort eco ull'altra, 0, 
dova non perora; con sicuro eMuito la vuce di que- 





























sta, potrà dominare e) vincere il partito la voce di 
quella. 

« Esco dunque candidati delle prossime elezioni 
pressochè tutti i giornalisti delle principali nostre 
città. Di quelli dî Napoli , cioè del Lazzaro , del- 
l'Asproni , del Gomin , del-Chiaradia e di altri , e 
di quelli di costi, non occorre far menzione : fu- 
rono deputati ed è probabile ritornino in Palazzo 
Vecchio, non uno escluso. Milano ne elesse in ad- 
dietro pare:chi de'suoi e se al presente le sarà dato 
di rimettere ‘ in piedi il suo dittatore della Perse- 
veranza , il Bonghi , non avrà a portare invidia 2 
Venezia si comporta tutavia da nov 
come suole avvenire. nei primordi delle istituzioni 
giornalistiche @ politiche, ma non anderà guari che 
pur essa annovererà (ra gli onorevoli i proprii di- 
spensieri della pubblica opinione. 

‘enzo infine sta per superare în: ciò tutte 
quante le sorelle, Nazione, Diritto, Nuovo Diritto 
‘anguardia non honno oramai a desiderare al- 
cunchè. La sola Opinione, che fino a qui s'era te- 
nuto în disparte, al presente vince pur essa, ogni 
sua ritrosia e per non parere da meno delle altre 
amiche si butta fuori. )Ì collegio d'inola le apre 
la porta del Parlamento, 0, a dir meglio, la schiude 
a iezzo, poichè non tornerà, tanto ‘agevole. lo 
strapparne il vecchio Zaccheroni per cacciarvi den- 
tro il nuovissimo Dina. 

@ Ma 0 c'entri finalmente o re rimanga tutta 
al di fuori anche questo rappresentante’ di uno dei 
iù antichi diari del reggimento costituzionale del- 
l'Italia, la messe dî giornalisti, che si è per racco- 
gliere nelle prossime elezioni, non sarà meno ab- 
bondante e tale veramente da rallegrare ognuno che 
poco 0 guari abbia seminato. in siffatto terreno. 
Ecco loro apparecchiato il campo del fare e non 
del solo dire, quale ebbero fino al presente, e dato 
modo di mostrare che po' poi dal detto al fatto non 


corre quel gran tratto, che comunemente: si pro- 
Vverbia, » 




















Scrivono da' Firenze che' appena fatto le elezioni 
avrebbe luogo una nuova. modificazione ministe- 
riale. 

Il Ricasoli abbandonerebbe definitivamente il por- 
tafoglio dell'interno per assumere quello degli esteri 
unitamente alla presidenza. 

Agli interni alcuni parlano di nuovo del Gual- 
torio, prefetto di Napoli, altri del Torre, prefetto 
di Torino, 

Riferiumo testualmente l'articolo giù annunziato 
dal telegrafo col quale il Giornale di Moma del 6 
corrente risponde all'/ndipentente di Napoli. 

» Nell'Indipendente di Napoli del 4 corr. si legge che 
il 8. Paro ia dato al sig. €. Langrand-Dumoncean una 
udienza particolare, nella quale non ha nè approvato , 
nè riprovato il noto progetto finanziario sui beni ecele- 
‘siastici. 

« Questa notizia nella parlo più interessante è del 
tutto contraria ‘alla verità. Se sta in fatto che il 5. Pa- 
dre, uso ad ascoltare molti di quelli che ne fanno ri- 
‘chiesta, non abbia voluto rifiutarsi di ‘ricevere il sud- 
detto banchiere, il quale ‘in altra occasione si mostrò 
assai ben animato varso il Govero pontificio, sta pure 
fn fatto chie nessuna Incerfezza ebbe ‘luogo intorno al- 
'acfonnato progetto, non essendovi motivo di rimanere 

















in forse e di non decidersi subito, come si fece, a ripro- 
vario, « 

Un dispaccio in data di Atene 2 marzo comunicato 
all'Ossero. Trizstino roca la seguenti notizie sull'insurre- 
‘ona nell'isola di Caria : 

La campagna. dei Tarchi contro la 
lino {al completamento. Saradlan picià ritornò a Car 
nea, Nei dintorni di Canca i urelii uccisero 18. Gri- 
stianî innocenti, 0 questo eccidio fu constatato dal corpo 
cousolare, L'assemblea. nazionali 
Sstituito tn governo regolare il 
© ha stabilita la sua sedi 
tali: protestarono, contro i 
Senza nessuna importanza e’ devoti 
condizione dell'esercito ottomano è miserabflisima , a- 
vendo esso perduto finora 14,000 uomini. L'insurreziono 
è in pieno vigore. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). È 
Parigi, T marzo. * 
Nel processo, contro. Girardin. vennero ammesse 
le circostanze altentanti. 
Il: sig. Girardin venne condannato.a cinque mila 
franchi i multa, il sig. Serrière a 400 franchi. 
Dublino, î marzo. 
{ fenici hanno aggredito e disarmato parecchio 
Stazioni di polizia. 
‘Assicurasi che! 5 0 G mila feniani sì trovano 
resso. Fallagh. È 
nel orD0 principale deglisorti si è diretto verso 
or 
Attendesi l'arrivo di troppe: 
L'ogitazione è immensa, 


rovincia: di Se- 























Parigi, 7 mai 

{1 sîg. (Girardin ricorrerà in appello, 

La Patrie smentisce che lo, truppe russe si con- 
centrino alle frontiere turche. 

Le sottoscrizioni. per lo obbligazioni austrische 
sono molto numerose; ed: è probabile una ridozione. 

Corpo: legislativo. — ‘Thiera presenta un'inter= 
pellanza sulla politica estera della Francia. 

‘Berryer Jnmentosi che il. Zibro giallo non con- 
tenga alcun documento dal {* gennaio al 4° marzo, 
spécialmente circa gli affari d'italia e Messico, 

Vieni presentato ’il progetto di riorganizzazione 
dell'esercito, 

‘Riprendesi la. discussione. sull'insegnamento pri- 
‘mario. 





(notte). 








FATTI DIVERSI 








nuovi Biglietti di 10 lire, — Perchè 
ci occuperemo di economie quando. questo pare 
l'ultimo pensiero di molti barbassori?. Anzi la. pro- 
digalità va sino. al punto che ci rende ridicoli allo 
straniero. Un giornale di Marsiglia non-sa darsi 
fest: ‘perchè occorrendoci nuovi biglietti da dieci 
ire. non ci siamo rivolti a fabbricanti di Torino 0 
di Milano, ma siamo andati a cercarli niente meno 
clie ‘alla’ Nuova York, senza dubbio, dice esso, 
perchè così li pagavamò più cari, © perchè, ven: 
done bisogno urgente, era mestieri farli fare a tre 
mila miglia di distanza. Senonchè abbiamo un com- 
penso alla spesa ed ‘al ritardo nella bellezza dei 
nuovi biglietti. Essi. pafono usciti dalla bottega di 
din confettiere e destinati ad ornare delle scatole di 
dolci, Moltre essi portano l'effigie di Cavour e 
quella di Colombo; Si può comprendere la prima, , 
più dilinimente la secondo. Mo forse qualche bel: 
Pingegno: volle con essa alludere al luogo della fab- 
bricazione che è nell'America, scoperta da Cristo= 
foro Colombo , bencliè la soiegazione sia ‘un: po' 
tirata coi denti 

















VITTORIO; BERSEZIO,. Direttore. 
Rizzonr Manco gerente, 
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(") Coupon staccato. 


CONCÌ 


Banco sconto 225, 




















Reglo — Riposo. 

Carignano — Ripwo. 

Gerl 10 (ore 7 ‘/x) — La deam- 
‘atica Compagnia diretta da Luigi 
Bellotti-Bon esporrà: La missione 
della donna. 

Alfiert (oro 7 1/,) — Compagnia 
equestre E. Gi 











” (ore 7) — Ma 
iomette : Gli: csigliati in Siberia 
— (Billo) Dl carnevale d'Terea. 


Giandula Riposo. 


Grandioso Teatro mocea- 
‘inîco torimeme, via della Roc- 
ca) N. Ti, — Questa sora, appro 
‘sentazione, are 7. 


Grande Musco _anato- 
mico ed etmologico, cspo 
sizione. artistico-sciontifica,_N 
grandi saloni della Società jiromo- 
trice di belle arti, — È ‘aperto 
tuttii giorni dalle (ore 9 antimeri 
moridianio sino all'inbranire. 


> LAPIS GILBERT 


signori Gilbert e Comp. 
ci Give (Francia) fabbricanti dei fac 
pis Gilbert, tanto rinomati per la loro 
qualità superiore a quella dei migliori 
lapis tedeschi cd inglosi, han l'o- 
nore di prevenire il. pubblico che 
hanno, come lo chiede ia legge, fatto 
fl deposito in Italia delle loro marche 
di fabbrica © dei loro prodotti. Per 
l'avvenire essi agiranno’ dunquo se- 
condo il: rigore delle. leggi, contro 
gui contraffattora ed ogni detentore 
delle contraffazioni dei Tapis Gilbert. 

I sigiori Gilbert e Comp. 
fanno inoltre l'onore di prevenire i 
negozianti. di carta all'ingrosso ed al 
dettaglio, chè il loro deposito. gene- 
rale per la vondita all'ingrosso, tro- 
vasi giù da 30 anni presso il signor 
Valentin Monchicourî ainé , fabbri- 
cante dî penne d'acciaio e di porta 
rano, LO. suo Vele du Temple in 

Parigi, © che troveranno ‘in. questo 
deposito tuto l'assortimento dei api 
da essi fabbricati. 

Perla vendita al dettaglio, i com- 
pratori dorrnano Fivelgersi ‘i prin- 
‘cipali chincagiteri e cartolai delle città; 
troveranno da questi, colle. ponno è 
porta-penme MonchicoWrt sì conosci 
dd veri cl eccllnti pio Gilbert 
































composto di 17 membri 
di 


Jndirizzarsi al portinaio della casa. 





Eabbrica 
di 1 
E MATERASSI 

Letti di una piazza con pagliericcio 
‘a doppio elastico, garantiti, da L. 36 
® 4% caduno, nd una piazza e mezza. 
L. @O, a due piazzo b. SO. Sofà a 
forma diletto da L. 20.2 100, per 
contanti. — Perotti Antonio , 


Borgonovo, via Belvedore, num. 20 
Torino. rd 








Da affittarsi pel 41° aprile 
‘Alloggio di sci camere nl 1° piano, 
via Teatro D N08 vi 








DA VENDERE 


colli. di Mongrono, 
Gentile, composta. di 
con cappella 





vi 
denominata “i 
‘ampio fabbricato civ È 

cato rustico; con annesse gior- 














circa fra gi 
campi, vigna © boschi, 
sol corpo 





tto ia ua 


acqua viva e due ci 
iglin 2 12 circa da 
si ha accesso con strada 
carrozzabile. Dirigersi allo studio 
dell'avv. notaio Borgarello, via San 
Filippo, nom. 6. 89 


RICERCA. isti tinirane 
Din e valida garanzia. Scrivere franco, 
"sig Eagonio. Gastno, fermo il 
posta, Torino, 


DA AFFITTARE 
per il primo luglio 1867 


Una: casa sull'angolo dello vie 
Oporto, e Gioberti, N. 2, accanto al 
Foro Frumentario, ora” condotta in 
affitto dalla ditta Ferrero, Fornasari 
‘@ comp. Per. le opportune informa- 
gioni, dirigersi dal propristario 0. G. 
Vietti, presso la drogheria sita nella 
‘annessa caso, via Gioberti, N. 2 his. 
988 


Ea 


Essa parla italiano (o. francose. Per 
indicazioni si. riferisce all'uffizio di 


























questo giornale. 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della Città di Milano 


11 16 Marzo prossimo 2° Estrazione 
PREZZO D'UN'OBBLIGAZIONE L. 10 PAGABILI ANCHE A RATE 


Ogni bb 





lire al rimborso. certo, può quadggnare un. premio 


da L: 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000- 500 - 100 ECC 


Tn questa estrazione avranno lupgo i seguenti premi ; 
1 di L. 59,000 
1 da , 4,000 
1 da , 500, e molti altri minori. 
Nella estrazione seguente, del 16 giugno , il premio principale sarà 
di L. 100,000. Le cstrazioni sî sniseguimo trimestralmonte. 
Le obbligazioni sono valevoli ner tutte le 199 estrazioni. 
Con una Lira sì compra un vaglia per concorrere ai 
premi che sortiranno alla prossima estrazione del 16 marzo. 


In FIRENZE dirigersi all'Ufficio del Sindacato: pel Prestito di Mi- 


laao, via Cavour, N. 9. 





Av 





So 





ori fratelli Ceriana e U. Geissor 0 C. nia 





d’Asta 


VENDITA DI UNA CASCINA 





‘Al mezzodì del 30, marzo corrente in Torino nell'ufficio del regio Econo- 
mato Generale, via S, Maurizio, nun. 6, verrà posta in vendita aì pubblici 


incanti la cascina denominata Bosco, situata nti territori di Marene, Savi 
i0 e Cavallermaggioro, della complessiva superficie ii ettari 49, dI, 





pri a giornate 150. 
QUI incanti si apriranno suî prezzo 


Nella stipulazione dell'istromento si 


del prezzo di. deliberamento; ed.il re: 
nici cinque anni successivi, 

del 7) per conto qualora sì sborsin 
instroniento. 








Ir capitoli. che'regolano la vendita sono «i 











offerto di L, 59,000. 
dovranno sborsare 1; 20,000 n conto 
uo si pagherà in cinquo rate uguali 


‘on facoltà di anticipare tali rato © collo sconto 





i pazione L: 80,000 nell'atto dello 








Torino nel predetto uf 
Is 


ficio cd in Savigliano presso il geometra Giuseppe Allasia; 





CITTÀ DI È TORINO 





AVVISO 


D'ASTA. 


Lunedi 11 marzo 1867, alle ore 2, pomeridiano, nel civico. palazzo, si a- 


prirà l'incanto, col metodo delle licitazioni orali‘ all'estinzione. di 





dela 


vergine, par l'afittamento) triennale, delle anchine dei viali ed altri siti er: 





Vos, scri fn apposito elenco; col 
dagli alberi, esistenti nelle località, di 








dicitto. di ‘accogliere lo fogi 
Ghi sopra, © se ne farà il delibera. 


mento a favore (di quello fra î concorrenti che avrà. olferto maggior an- 


nieuto ‘al fitto anno di Li. 541° 6 fissato per ‘hase dell'a 
Y capitolati delle relative condizioni sl generale, che x 
dato eléncò (descrittivo, sono VIsibii nel i 


sgirni, nelle; ore d'ufficio, 





peczio, col. mento: 
ico uftizio, di Economin tutti i 
390 








BANCO DI SCONTO E 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 








DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA 


CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 





CONDIZIONI: 


. Lia semonte sarà provvista per conto dei sottoserittori. 





rino od a quello del suo delegato che no avrà ricuvuta la sottoscrizione. 


ln ometterà affichè detto seme giunga come in quest'anno a destino , nelle' più favorevati condi 
‘tenue costo, non ccesdente possibilmento le L. 10 per ogni cartone, franco. al suo domicilio in To: 


Sl mittente pagherà in conto por og cartone ne all'to dala sottoscrizione, elio Lia luglio pros: 


simo ‘ed fl saldo all 


verrà dato dal Ranco di Sconto e di Scte, e trascorso questo termino senza 





mento il ritiro di dotto seme, s'intenderà essere volontà del sottoscrittoro che il malosimo si 


la consogna del scine, il qualo dovrà essere ritirato entro u 


mesa dall'avviso'che a sua tompo 
sinsi.effottunto col' residuo paia- 
tosto. venduto 





dl 








sò proprio conto con a suo favore 0 danno il benoficio 0 la perdita che sarà por risultare , e' ch tale vendita 


‘venga eseguita dal Banco stesso, 


Lo sottoscrizioni effettuate sino n tutto il 15 maggio 1867 avrarino Ia preminenza o qualora per cause. indipen* 


denti dal Banco pon lose posillo importare sima snfictento ‘n coprire Ti totalità dello soltoeri 


ini ne. verrà. 





fatta equa proporzionale ridazione compensando i versamenti fatti; nel caso poi cho non venga fatto di traspor- 





tarno alcuna quantità, vorranno rese fi soscritt 
Le sottoscrizioni sì ricevono: 





Alessavidiia. presso sig: Piotro, Caligaris, pio 
piano 8 
Ancona n° Buranelli © Reclinger, via Bon- | Afondovì Fi 


da im. È. Novara È 
Ascoli-Piceno n -—1Emidio Albanesi, megosiante, 
‘Palazzo Cassa (i visparmio. | Novi Ligure» 





























Berpaaio -—“= = Marco Pegueri ia Santa OF. | Padomn È 
d sola, gi ida e | Perna È 
Bologna S0 Giallo Neri o Comp, cia. Gat- 
< Tier, sum. 60. Pavia x 
Bra + Francesco Maria Curti. 
Brescia 7 Afdrca Maszarelli, via sanl'A- | Pesaro si 
‘pat on IU. Piccenza = 
Cagliari > Tore] @ Giuseppe No 
Chirara -=—=3 Massino Ascoli Pinerslo = 
Qasale 7 Fratelli Stovan Fatina n 
Cosenza 7 atolli Ottavia. 
Gremone -—7 ‘Antonio Gaibarot, corso Ga: | Reggio Eilin 
vibo 90 piano 1: 
Cico + Giorgio Nicola presto Giorgia G. | Siterno s 
+. Coeli, droglhiere via Maestra. 
Ferrara s Biozzi (Com Saizzo " 
Firence 7 Ackino Gioentl ia della Ninra 
‘liimpetto al adazsocecchio: | Sarona v 
Fori x figlie: 
Geova i Termo È 
Tesce 7 Salvatore Co Torino È 
Macerata © 7 ‘Nigtsio Cae Vercelli i 
Manioca =’ Gaetano Bonori via Sonl4- 
‘nese, tn. 10, 
Messina + ‘PyAtOli Ottaviani Verona A 
Milano)“, Francesco Vrcegnass, 2rera, | Vigerano -— % 


nu mero 16, 


iicati 





(4) E per tutta la Lombardia © Veneta esclusi i pnesi sorri 


CAMERA DI COMMERCIO E D' ARTI 


DELLA PROVINCIA DI CUNEO 


Questa Camera sempre intenta nella sfera delle sue attribuzioni. a. co 
ire alla Horidexza del Commercio e dell'Industria di questa Proviacia 
uzia ben con piacoro essere in procinto la ricostituzione della 


SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 


che già esordì l'anno scorso collo. scopo di spedire in Giappone alla prov- 
vista di seme bachi per I° anno 1868 : agni disposizione è già prestabilita 
pel buon andamento dell'impresa per cui è lecito sperare molto facilitazioni 
per aveto colà senza rischio i fondi necessari per la compra come anco è 
da riteneraî, che per l'esperienza acquisita nel primo viagtio dal mandatario 
GHIAPELLO, e per le normo che si. potranno in tempo desumerò dagli al- 
Jevamenti di quest’ anno tenuti secondo la data classificazione delle semen 
la nuova operazione hon potrà a meno di corrispondere perfettamente 
l'aspettazione dei soscrittori , e sarà dincrementò alla. produzione seri 
del pack 

Da quanto puossi arguira dell'opinione: pubblica al riguardo espressa n 
centri principali di Bachicoltura sarà ad accroscersi Il numero dei parteci- 
panti ondecchè Îl costo dei cartoni deerescerà. proporzionevolmente per la 
ripartizione più estesa delle spese. Il mandatario CHIAPELLO esporrà nella 

rima adunanza una proposizione per una piccola operazione su semente a 

zzolo giallo da farsi, ove si deliberi, in Mongolia. 

Le azioni saranno di lire cinquecento cadune , il pagamento si effettuerà 
in biglietti banca ed in tre rate doè un quinto a tutto marzo, due quinti 
a fino giugno, e due quinti a fine ottobre del corrente anno. La ‘ditta CHIA- 
PELLO È GOLLETTI in Cunco aprirà nel suo uffizio un'altra serie d'asfoni 
da L, 100 caduna, pagabili nello stesso niodo che sovra e ciò senza perce- 
pire alcun agio 0 compenso a puro oggetto di non escludere dall'associazione 
i piccoli possidenti. 
pi e Corpi Morali il Comitato ‘l' amministrazione 

inli condizioni pel pagamenti; comesi lo stesso Comitato 
zioni a Società, o Ditte Commerciali che nssumessero 
Almeno quaranta azioni. 

Per JI riparto del. seme si procerlerà poi alla formazione del 
modo fi più cauo sotto vigilanza di questa Camera, o la 
per estrazione a sorto primiaramente per le azioni da L Ul) e a due giorni 
d'intersallo collo stesso mietodo © cantele sì farà la distribuzione per quolle 
da La 100. 

Tosto raggiunto il numero di duecchto sioni da LL 500 in Società si 
ritorrà. per costituita, ad i soci che avramno pagato jl primo quinto saranno 
per cura di quosta Camera convocati în assemblea, per sentir lettura © far 
discissione dello statuto sociale © per eleggere un Comitato di amminintr 
zione : In questo saranno membri nati il Presidente. della Camera. di Cor 
mercio ed il signor banchiere GIACOMO DESME che si compiace di adem- 
piere gratuitamente Ja carica di cassiere della Sociotà. 

La buona previdenza e l'economia vi sningano, ad esser sollociti per 
formare questo lodevole consorzio. 

Cuneb, li 17 fobbraîo 1807. 


Lu Paesmenti: DELLA Camera n Connmneio 
ROVERA 































































‘85 ricevono le sottosorizioni in. Cuneo 
Presso la Segreteria della Camera di Commercio. 

Presso il ig. DESM GIACOMO, Banchiere, 

ignori CHIAPELLO e GOLLETTI, Agenti d'An 

















ipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 


ta NT, | Modena presso sig. Vincenzo Bortolan{e Comp., corso 


Canal grande, 8 
Andrea Mattagia, Negoziante. 
Geometra. Giuseppo ‘arella; cia 
del Deco, mum. 6 rosso. 
6. Dorgiselli, Meditiore 
Cito atta comp. 
nnibale Salirini presso signor 
‘Antonio MARE 
Giusoppe Sagilo — Forraressa 
Sagl 
Ata Rici, 
A Camozzi © coni, strada San 
Pietro, 
voppe Gio piace Choo. 
guai 0 Romanini, piacsa 
alteri hi È 
Giuseppe. Lengli, via Emili, 
1 Stefano, 93. 
Lugli Gratosio di Domenico, 
rico S. Icone. 
Fortunata Denima Verrone, rin 
Torino; 
Giuseppe” Acquarone 
Bermone Giuseppa, Chinca 
Arsocato, Giuneppo Montori. 
fianco di Sconto è Sete, predetto. 
Alesssandro Viale, -Nesosionte, 
corso. Porta Torino, (east 






















SOTTOSCRIZIONE 


CARTONI ORIGINARI DELLE MIGLIORI CASE GIAPPONESI 
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VENDITA VOLONTARIA 

Di due case ii (per villeggia- 
sa e ri 
Dt, ig old nl ato e 
ritorio, di ettari 19, 65 in totalo; 6 
boschi. terhirio” di Rosta, li Bo 
ti, fo. 

La colta a 1ogo:al 
blica in. 15 lot Dr 
polo Vespa Roggoro cisti 
în Torino, ‘alle ore 10 mattina del 
SA act Volgoto tl sita VA 
‘dell'Ippodromo N: 4, ove sano visi- 
Du la perizia e le condizioni relative, 














968 AUMENTO DI SESTO 
XI 1° di marzo 1867, avanti il tri- 
buinale ciyilo € corcezionale di ‘rino, 
si esposero all'asta alcuni iminobii di 
visiia vari lotti, dei quali nlconi ri 
Masero invendi 

Il lotto primo_ fa comprato dal 
ig. Giounni e Stefano State; Ma- 
Jan per 1. 18,007 ed il secon lotto 
dall stessi po Li 18390, 080 ("i 
- Il lotto» quarto. fa comprato falla 
sig. Catterina Cerutti vedgra. Rolle 























per L. 151 
TÎ termine utile pér l'atiniento) del 
seito scad corrente fhard), 


Gli stalilli vondutl'sono;invthîrito- 
rio di ‘'orino, regione, Madonnk. di 
Campagna, e 'sono i seguenti | 

Lotto 1! Casa civile © rustica con 
aa loto di ettari 1; 10, 82] 

tto, Ciimpo, orto e pratà, di 
ani, BIBI e) 

Lotto'f. Casa rurale,  orto/\8 di- 
pendenze, di aro 6, 50; | 

Torino, 2 marzo" 1869; 311» 

Perinciolivive-cad, 











gs CITAZIONE 
Con atto d'oggi dell'usciero Sapetti 
addetto alla regia protura di ‘Torino 
sezione o, venno citato _il sig. Pe- 
scatto Alborto, giù recidento in To: 
rito, éra di residenza, dimora è do- 
micilio. ignoti, sull'instatia. del signor 
Toschi Carlo resilento in Novara, a 
comparire alle ore 8 dol’ mattino 
deili 16 corrento mose in detta pre- 
tura por vederai dichinrar tenuto. al 
Jgamento a favore. dol richindent 
con senteviza esceutoria. provvisorin> 
Mento ancho_coll'arrosto. personalo, 
solidariamente colli. Squilloro_ Cele- 
tino per quanto alla seconda delle 
ti somme; 0 collo stesso, Saquil- 
lero!e collo Squiltero Gionnni per l'l- 
tr somma; cioè 
1. Di L, 910 di cui in 
al'oriina 19 novorbre 1866 cogli in- 
toressi 0 spose di protesto 0 di con- 
dann 
2. Di I. 600 residiio, di L. 1000 
poriato da biglietto all'ordine. 10 no- 
Sembra 1866 cogli interessi 0 spese 
di protesto è di condanna. 
rino, (i marzo; 1867. 
Stoblia sost. Pe 


ESTRATTO 
dè notificaniza: di sentenza. 
Con atto 31 gennaio ‘scorso; della 
sissito Vivalda, sull'insanza. della si 
gnora Giuseppina Pipino vedota 
sdigi Belcacalli qualo atuministratri 
legale. ‘dei suoi; figli ‘*ninori Carlo 
Giacinto. el Elisa eredi hienefiiati del 
ispettivo marito. © pidre resi 
'orino, fu notificata al sig. Maurizio 
Acigior rosidonto a Nieza di Maro la 
fentonza profferta fra esse patti dal 
tribinale di commercio di Torino. li 
28 diccimbro I86G portante condanna 
del sig. Augior per L, 68,900 cogli 
Jutoressi mercantili dalla domanda in 


































































giudizio, sotto deduzione di L. b,501 
importo' delia cambiale all'ordino' del 
ta caso .Al 





sn uizio a pena dell'arresto 
personale por. due anni, 
tenza fa dichiarata coù 
eaurione non ostanto opposizione ol 
appello; tale notificaniza segui 
oli art, 180 0 142 del cod. di proc, 
civile. 
Torino, & marzo 1807. 
Tracchi sost, Rodnln 


8957 AVVISO D'ASTA 
@* Pubbl) 

per venditazvolontaria di staliti émo- 

bili di epettanza delli minori Gio, 

rat: ed idoardo fratelli Puc: 

sso. 

î netaio sotoseritto la residenza 

arignano, spocialmento delegato 

l triianale cielo. del circondario 
reudo noto cha allo ore 3 antimeri 
diano del giorno 88 marzo p. vpi 
cederà alla. vendita, degli infra 
scritti atabii siti in territorio di Cari- 
ggano in sc distinti lotti, 0 nl giorno 
d aprile successivo alla vendita, dei 
mobili di spettanza dei minori Paw- 
tasso. 






























Lotto primo 
Casa nel concentrico dell'abitato 

aid uso di panattoria, piazza Albertina, 

sezione 1.1, alli mutm. 400 0 402, coe' 

renziata -dilli sigg. Vassarotti $n- 

sanna, sorelle. Carbonelli, 

Oalosto, di are 9, 4, estimata L 

Lotto secondo 

Campo; nella regiono Via Gerbida, 











col num, 16 di mappa, sezione I, di 


are 50, 46, coerenziato dalli fratelli 
Candellero, la duchessa. Montmareney, 
Laval, l'Ospedale Infermi è gli eredi 


Giuseppe Bolvin, estimato L. 1962 12. 
Lotto terzo 

Campo, nella ‘regione: Nébia, 

ino 1 al num. 915) di are 0, 65, 

oorenziato dall fratelli Chiutano; 

fratelli Rasetto, Moriondo Gi 

















Antonio via dell'Asino metà cor 
presa, cstimato Le 125.49. 
Lotto quarto 
Campo; nel regione Gaî, sezione 
1, al num. 28, del quatitativo di aro 
3Î, 69, coerenziato dalli sigg. Res 





nad Matteo, Francesco Foa; Giu: 
soppo Castagno o Maurizio Poyretti, 
estimato L. 150 19. S 
Lotto quinto 
ione, sutdetta, stessa 
‘dol quinticativo 
to dalla M: 


Campo, 1 
ione al num. 
‘are: 10, 40, coeren 
ghorita Saracco moglis. Poyretti 
strade, detta del. Ronco, Don 
Giuseppe Antonio e Giuseppe Lione, 
stimato L. 200, 
Lotto sesto 

Campo ‘© bosco, ragione. Achille, 
colli num. 198, 128 bis; seziono Ne 
5 del tipo Alluvioni, di nre 30, 4 
coerenziato dalle fini di Carmagnola, 
Teresa Gennero, fratelli Peratto, fra 
telli 6 sorelle. Danusso, estimato 
L 300. 

E sotto, L'ostertzaa delle alto 
‘condizioni, apparenti dal barido vena 
del 22 felibrafo corrente. 

Carignano, 25 febbraio 1807: 
È Alessandro Degionanini not. coll 





























906 NEL FALLIMENTO 
di Pietro Beltrami, già. meretaio, e 
domiciliato in Torino, via Cala 
Alberto, N. Mi, casa Balestrini. 


\vvisano i creditori di rimettera 
ine di 20 giorni al sindaco 
definitivo sig, Luigi ‘Tasca. resilente, 
in ['orito, od alla cancelleria di questo 
tribunale di commercio, i- oro titoli 
tota di crediti in carta bollata da 
una lita e di: comparire qnindivJe- 
almento alla presenza dol sig. gi 
sdice delegato Antonio Simonis il 10 
‘aprile prossimo, ‘ale oro du ve- 
pertine in una sala dello stosso tri: 
Vuinalo, pe la verificazione dei credit, 
Torino, 2 marzo 1807 
Avv. Massarola.v 
























